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IN
PRIMO
PIANO

◆La decisione definitiva sulla consegna
ai giudici di Madrid sarà presa
nei prossimi giorni dal ministro dell’Interno

◆ In un aeroporto nei dintorni di Londra
era già pronto l’aereo con cui il generale
contava di rientrare, libero, a Santiago

◆Timori per possibili ritorsioni
Nella capitale aggrediti gli uomini
d’una troupe televisiva della BBC

I Lord: niente immunità per Pinochet
Il verdetto spiana la strada alla estradizione dell’ex dittatore cileno
NOSTRO SERVIZIO
ALFIO BERNABEI

LONDRA Nessuna immunità di-
plomatica per Augusto Pinochet.
Lo hanno deciso i Lords con un
verdettodestinatoadavereconse-
guenze internazionali sia di carat-
tere legale che politico. L’ex ditta-
tore cileno per ora resta dunque a
Londra sorvegliato da Scotland
Yard e rischia davvero, a questo
punto, di essere estradato verso la
Spagna dove lo vogliono proces-
sare come responsabile dellamor-
te di 3.178 persone. Toccherà al
ministro degli Interni Jack Straw
di decidere se consentire o meno
alla richiesta di estradizione verso
Madrid.

L’ex dittatore non s’aspettava
che i Lords, così conservatori, gli
votassero contro. Tant’è che in at-
tesadelverdettoavevadatol’ordi-
ne al pilota del suo aereo parcheg-
giato da un mese nella base di Bri-
zeNorton,vicinoadOxford,di te-
nersi pronto per il decollo. Pensa-
vadipotersimettereabordo,stap-
pareunabottigliaperfesteggiareil
suo 83 compleanno (che cadeva
proprio ieri) e chiudere l’umilian-
te capitolo del suo arresto in In-
ghilterra. Invece le cose sono an-
date diversamente, tanto che tra
una settimanadovràvarcare la so-
glia del tribunale londinese di
Bow Street dove ci sarà un primo
esamedella richiestadiestradizio-
nespagnola.

Anche se espresso coi toni soffi-
ci dei Lords bardati di parrucche
ed ermellino, quello emesso ieri è
un verdetto esplosivo. Nella loro
capacità di agire in funzione di
cortesuprema,icinqueLords-giu-
dicihannodeciso-trecontrodue-
che ildittatorenongodedialcuna
immunità giudiziaria. La senten-
zahacapovoltoquellapronuncia-
tao il 28 ottobre scorso da tre giu-
dici dell’Alta Corte londinese se-
condo i quali Pinochet godeva di
immunità come ex capo di uno
«stato sovrano», ilCile. Il verdetto
dei Lords è stato trasmesso in di-
rettadalleprincipali reti televisive
inglesi che alle due e un quarto di
ieripomeriggiohannointerrottoi
normali programmi percollegarsi
conl’auladiWestminster.

C’era enorme attesa sia negli
ambientilegalicheinquellipoliti-
ci. Molti esperti hanno parlato di
un caso senza precedenti che avrà
profonde implicazioni per il futu-
ro, con un ampliamento del pote-
re giudiziario in senso transnazio-
nale nelquadrodel rispettodeidi-
rittiumani.

La prima reazione è venuta dal-
le centinaia di dimostranti, molti

di estrazione cilena e segnati dal-
l’esilio, che si erano piazzati da-
vantialparlamentocondeicartel-
li che chiedevano giustizia. È
scoppiato un urlo di gioia. La ten-
sioneaccumulatanelleultimeset-

timane si è sciolta in lacrime e ab-
bracci. Molti dei dimostranti s’e-
rano accampati davanti alle rin-
ghiere di Westminster findalla se-
ra prima, dopo una marcia con
delle candele accese per ricordare

levittimedelladittatura.Avevano
cantato le canzoni di Victor Jara,
scandito gli slogans che hanno
fattostoriacome«Elpueblounido
jamasseravencido».

Il verdetto dei Lords significa
che tra una settimana Pinochet
verràchiamatodavantialtribuna-
le di Bow Street dove un giudice
ascolterà la richiesta della sua
estradizione verso la Spagna. Allo
stesso tempo il ministro Straw, al-
lalucedelpareredeiLord,chenor-
malmente viene rispettato dal go-
verno, e su consiglio diesperti che
esamineranno il contenuto della
richiesta dei giudici spagnoli, do-
vrà pronunciarsi a favoreo contro
l’estradizione.Oltre laSpagna,an-
cheFrancia, SvizzeraeBelgiohan-
nochiesto laconsegnadeldittato-
re..

Pergiungerealleloroconclusio-
ni, iLords-giudicihannotrascorso
seigiorni ad esaminare le testimo-
nianzedidozzinedicilenigiuntia
Londra per raccontare casi dimal-
trattamento, torturaeuccisionidi
parentioamici.Lastessa IsabelAl-
lende, figlia dell’ex presidente
mortoduranteilcolpodistatomi-
litare dell’11 settembre del 1973 è
venuta a Londra per dimostrare
che la morte di Allende era stata
auspicata dal generale nei mo-
menti prima delbombardamento
del Palazzo della Moneda, che fu
compiuto, tra l’altro, con aerei di

fabbricazionebritannica.
Pinochet era venuto diverse

volte in Inghilterra durante il go-
verno dell’ex premier Margaret
Thatcher, laqualeglierarinoscen-
teper l’assistenzadataaiservizi se-
greti inglesi nella guerra delle Fal-
klands. Più volte i due avevano
preso il tè assieme. Non a caso, in-
fatti, ieri l’ex lady di ferro ha riba-
dito che l’arresto di Pinochet è in-
giusto. Era stato nella convinzio-
ne di godere tale immunitàcheal-
l’inizio dello scorso ottobre Pino-
chet era tornato in Inghilterra per
sottoporsi ad un intervento chi-
rurgico. A sorpresa, Scotland Yard
aveva accolto la richiesta del giu-
dice Baltasar Gazon che chiedeva
il suo arresto per l’uccisione di ci-
vili spagnoli durante la dittatura e
per un’accusa più generale di ge-
nocidio.Fuarrestatoall’albamen-
tre, ricevutaunasoffiata, stavaper
fuggire dalla clinica. I suoi legali
fecero appello all’Alta Corte lon-
dinese che riconobbe al dittatore
l’immunità diplomatica. Il suo
statod’arrestorimaseperòinvigo-
re inattesadelrisultatodell’appel-
lopresentatoaiLordsdalpubblico
ministero. C’è da aspettarsi, ora,
un peggioramento deirapporti
anglo-cileni. Ieri una troupe della
Bbc è stata attaccata a Santiago da
sostenitori di Pinochet e il corri-
spondentegettato al suolo e preso
acalci.
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LE REAZIONI

ISABEL ALLENDE

«Esistono principi e leggi
I dittatori non possono vincere»

I LorddiLondrahanno«resogiustizia»atuttelevittimedelladittatura
diPinochet.AparlarealoronomeèIsabelAllende,deputatacilenae
figliadelpresidenteSalvadorAllendeuccisoduranteilgolpecondot-
tonel1973dalgeneraleAugustoPinochet.«Anomedituttelevitti-
me,ditutti i lorofamiliari,di tuttelepersonetorturate,assassinate,
scomparsefinoadoggi,dituttalagentechehaveramentesofferto-
hadettoIsabelAllende-vogliodirechelapiùgranderivendicazione
chepotevanoottenereeradimostrarechenelmondoesistonoprinci-
piecheidittatorinonpossonoimpunementeviaggiareecrederedi
esserealdisopradellalegge».Eladecisionepresaieridaigiudicidel-
laCameradeiLordsegnerà,secondoladeputatacilena,«unprima
edundopo»nellastoriadeidirittiumani. IlcasoPinochet infattiha

«smossotantecoscienzeel’umanitàhareagito:nel
suoinsiemelacomunitàinternazionaledesiderache
noncisia impunitàchelagiustiziasiapossibileechei
dirittiumanisianouniversaliepermanenti».PabloLe-
telier, figliodelOrlandoLetelier, ilministrodegliEsteri
diAllendeuccisoaWashingtonnel1976,haespresso
lasuafiduciacheilCilenonreagiscainmanieraspro-
positataalladecisionebritannica.«Credochebisogna
rimaneretranquilli -hadetto-èinmomenticomeque-
stocheilsirafforzanoledemocrazie»

Una donna
di Santiago

del Cile,
sostenitrice
di Pinochet,

si dispera
per la non
concessa
immunità

diplomatica
all’ex dittatore

In alto
un cileno,
a Londra,

esulta
dopo

la decisione
della Corte
britannica

In basso
numerose

persone
festanti

sono scese
in piazza
a Madrid

Paul Hackett/Reuters
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LIONEL JOSPIN

«Nessun crimine impunito
Ora la giustizia volta pagina»

L adecisionedeiLord«èunasorpresa,unagioia,unacattivanotizia
per idittatori»,hadetto ilprimoministrofranceseLionelJospinnella
primareazioneacaldo,neicorridoidell’Assembleanazionale.«Ho
l’impressionestaseracheilcamminoversolagiustizia internaziona-
le, l’ideachenessuncriminepotràrestareimpunito, tornaaprogredi-
reperunaviaunpo‘inattesa,macosìsimbolica»,haconclusoricor-
dandocheanchelaFranciaharichiestoPinochetperprocessarlo.
Chesitrattidi«tempiduriper idittatori»sonod’accordoiVerdi,se-
condoiquali iLord«hannodatoilsegnaletantoattesodamilionidi
democraticinelmondo,chenonesisteasiloper idittatori».«Nonsi
potevasognareunmodomiglioreperfesteggiareilcinquantenario
dellaDichiarazionedeidirittidell’uomo»,aggiungonoinuncomuni-

catoiVerdi,sottolineandoche«bisognaorachelagiu-
stiziavadafinoinfondoalsuocompito».. IntantodaGi-
nevrailprocuratoregeneraledelcantoneBernardBer-
tossahaespresso«grandesoddisfazione»per ladeci-
sionedellaCameradeiLordchehanegatol’immunitàad
AugustoPinochet.«Nientegarantiscetuttaviachela
proceduradiestradizioneseguailsuocorsofinoallefi-
ne»,hadettoilprocuratoresottolineandocheladecisio-
neodiernariguardal’arrestopreventivoenonlaricevibi-
litàdell’estradizione.

Antonio Scorza/Ansa-Epa-Afp

MARGARET THATCHER

«È solo un vecchio malato
Rimettetelo in libertà presto...»

A Madrid esplode la festa in piazza
Canti e balli alla Puerta del Sol: «El pueblo unido jamas sarà vencido»

L ’expremierbritannicoMargaretThatcherhasubitoespressotutto
ilsuodissensoneiconfrontidellasentenzaconcui icinquegiudici
lordhannonegatol’immunitàadAugustoPinochet.La«signoradi
ferro»,adessomembrodellacameradei lord,hachiestocheadi-
spettodelverdettoil«vecchio,fragileemalato»Pinochetsiari-
messoinlibertà«perragioniumanitarie»eancheinnomedegli
«interessinazionalidiGranBretagnaeCile».LaThatcheravevagià
presonellesettimanescorseladifesadell’ex-dittatorecilenoeha
fattocapirechesperainuninterventopro-Pinochetdelgoverno
Blair.«IlgiudizioodiernodeiLord-harimarcato-rimettenellema-
nidelgovernobritannicoladecisionesuquantosuccederàalsena-
torePinochet».Lasentenza,però,èstataaccoltaconungiubilo

senzalimitidalleexvittimedelladittatura.Unportavo-
cedelpremier laburistaTonyBlairhaespressoun«no
comment»sulverdetto,mettendoinrisaltosoloche
«èstatorispettatoilnormalecorsogiudiziario».Una
folladispettatori,assiepatinellagalleriasovrastante
laCameradeiLorddovehannoreagitoconesclama-
zionidiattonitostupore.Fuori,davantialParlamento
britannico,tappidichampagnesonovolati inariatra
cantidi«Èarrivatoilmomentodipagareperituoirea-
ti».

DALL’INVIATO
ROSANNA LAMPUGNANI

MADRID Siete spagnoli? «Non
abbiamo patria». Josè Louis Gar-
ciaèconaltremigliaiadipersone
allaPuertadelsol,aMadrid.Sulla
giacca ildistintivo:«Castigo alos
genocidas», firmato Associazio-
ne contro la tortura. Che non ha
confini, non ha patria. Spagnoli,
cileni, argentini è tutto il pome-
riggio e la sera che cantano, gri-
dano lo slogan di sempre: el pue-
blo unido jamas sarà vencido.
Bevono passandosi bottiglie di
spumante delle Asturie, si ab-
bracciano e ridono, ridono rido-
no, perché «sta per finire l’abitu-
dine di uccidere». L’emozione è
grandecomeunfiumeesièriver-
sata nelle radio di tutta la Spagna
da quando, intorno alle 3 di ieri
pomeriggio, è arrivata la notizia
che Pinochet sarà estradato dal-
l’Inghilterra. Così microfoni
aperti per gli ascoltatori, ininter-
rottamente, mentre centinaia di
telefonate si sono intrecciate tra
la Spagna, l’Italia, la Francia e il

Cile. D a oggi si volta pagina per i
parenti dei desaparecidos, dei
torturatieammazzatidaldittato-
re cileno e dunque «Gb ok, Pino-
het ko», come riportava un car-
tello tra i tanti di Puerta del Sol.
L’associazione argentina e il Par-
tito umanista, le madri di plaza
de Majo con lo
striscione «il
sangue versato
non sarà nego-
ziato», laCom-
missionediap-
poggio per il
giudizio a Pi-
nochete ilMo-
vimento con-
tro l’intolle-
ranza. Ieri sera
c’eradi tutto in
piazza. Anche
le fotodiAllende,che«si sente, si
sente està presente». MentreMa-
drid festeggia, mentre da una
piazza all’altra si sentiva inneg-
giare al giudice Baltasar Garzon,
il trionfatore silenzioso di questa
giornata e che l’ha resa possibile
chiedendo l’estradizione del dit-

tatore il 3 novembre scorso - «el
pueblo esta contigo» - alla Mon-
cloa la notizia arrivata da Londra
è stata accolta con imbarazzo dal
governo di Josè Maria Aznar. Il
quale fino all’ultimo aveva spe-
rato di non trovarsi in questa si-
tuazione. Perché si avvicina il
giorno che Pinochet sarà giudi-
catodalTribunalenazionalespa-
gnolo. Ma sotto l’onda d’urto
dell’emozione popolare, Aznar
ha dovuto dichiarare: «La Spa-
gna rispetterà la giustizia. Sia
quale sia la sentenza, il governo
spagnolo si adeguerà perché ha
sempre detto che si tratta di un
problema che spetta alla giusti-
zia». Il portavoce del governo
spagnolo, Piquè, ha anche ag-
giunto che «non c’è alcun moti-
vo perché qualchespagnolo pos-
sa temere o essere inquieto in Ci-
le». Ma queste dichiarazioni per
l’opposizione socialista non so-
no state sufficienti e infatti il ca-
po della commissione esteri del
Psoe, Estrella, ha chiesto che
Aznar chiarisca «le sue posizioni
su Pinochet. Il Partito popolare

non deve dimenticarsi che fra le
sue fila e fra i suoielettori c’ègen-
te che simpatizza per Pinochet e
chefragliamicidiamicic’ègente
che è stata implicata con la ditta-
tura di Pinochet, come nel caso
dei soci della società elettrica En-
desa,inCile».

Ma queste polemiche appar-
tengonoalgiornodopo-cioèog-
gi, giornata in cui il premier
Aznar incontrerà il collega italia-
noMassimoD’Alema.Ierilafesta
al rullodi tamburièandataavan-

ti fino a tardi perché i madrileni
non hanno voluto mancare ad
un appuntamento storico, ad un
evento di enorme importanza,
che apre unnuovocapitolonella
battaglia che da decenni viene
portata avanti da Amnesty inter-
national e da altre associazioni
umanitarie contro i responsabili
di genocidi e di crimini contro
l’umanità. «È insieme una vitto-
ria dell’Europa grazie al grande
coraggio dimostrato dalla Spa-
gna», ha commentato uno degli

avvocati delle 3500 vittime cile-
ne, Josè Luis Galan. Ma l’estradi-
zione non avverrà in tempi rapi-
di. Da ieri Garzon può interroga-
re Pinochet in qualsiasi momen-
to, perché èpoco probabile che il
2 dicembre il ministero degli In-
ternibritannicobocci larichiesta
di estradizione dopo il sì del tri-
bunale. Il via al procedimento
partirà da quel momento in poi,
ha spiegato a Madrid Enrique
Santiago, principale avvocato
delle vittime. L’iter giudiziario si

svolgerà in due fasi: una istrutto-
riaeunainterrogatoria.Incasodi
condanna da parte del Tribunale
spagnolo Pinochet non andrà in
prigione, perché non è previsto
dalla legge spagnola per chi ha
più di 70 anni. E comunque è
probabile che quando giungerà
in Spagna il giudice Garzon deci-
da che il dittatore cileno, accusa-
to di genocidio, terrorismo e tor-
ture, venga detenuto in una cli-
nica e non in prigione. La storia
politicadiPinochetèfinita.
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■ TELEFONI
IN TILT
Centinaia di
telefonate
tra Francia,
Spagna e Cile
«Gb ok
Pinochet ko»

Denis Doyle/Ap


